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“PROGRAMMA DI ATTIVITÀ DEL COMITATO REGIONALE PER LE 
COMUNICAZIONI DEL VENETO (CORECOM) PER ANNO 2021 E PREVISIONE 
FINANZIARIA” 
 
R e l a z i o n e 
 
Relatore: la consigliera Silvia CESTARO. 
 
Signor Presidente, colleghi consiglieri, 

l’art. 14 della legge regionale 10 agosto 2001, n. 18 “Istituzione, organizzazione e funzionamento 
del Comitato Regionale per le Comunicazioni (CORECOM)”, istitutiva del Comitato regionale per le 
Comunicazioni del Veneto (Corecom Veneto), dispone che entro il 15 settembre di ogni anno il 
Comitato presenti al Consiglio regionale per l’approvazione, e all’Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni (Agcom) per la parte relativa alle funzioni da essa delegate, il programma di attività 
per l'anno successivo, con l'indicazione del relativo fabbisogno finanziario. 

I Comitati regionali per le Comunicazioni (Corecom) sono organi che esercitano una pluralità di 
funzioni in ragione di rapporti specifici intercorrenti sia con la Regione di riferimento, sia con 
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (Agcom). 

Per quanto riguarda il Corecom Veneto, la citata legge istitutiva n. 18 del 2001 lo definisce 
all’articolo 2 organo di consulenza e di gestione della Regione e di controllo in materia di 
comunicazioni volto ad assicurare, a livello territoriale regionale, le necessarie funzioni di governo, 
di garanzia e di controllo in tema di comunicazioni; è, inoltre, organo funzionale dell’Autorità per le 
Garanzie nelle Comunicazioni. In proposito, la legge statale 31 luglio 1997, n. 249 "Istituzione 
dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 
radiotelevisivo" ha previsto la creazione dei Corecom allo scopo di assicurare le esigenze di 
decentramento sul territorio di alcune delle funzioni di competenza dell’Agcom. 

Il Comitato del Veneto è composto dal Presidente e da quattro membri, tutti eletti dal Consiglio 
regionale. 

Per l’esercizio delle proprie funzioni esso è affiancato da una struttura amministrativa ad esso 
dedicata, dotata di indipendenza funzionale (art. 15) e denominata “Ufficio Supporto Corecom”.    

L’esercizio delle funzioni del Comitato è stato rivestito di ulteriori garanzie dall’articolo 11 della 
legge regionale 18 marzo 2011, n. 7 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2011”, in virtù 
della quale la dotazione organica della struttura, di competenza prima della Giunta regionale, viene 
ora assicurata dal Consiglio regionale mediante il proprio Ufficio di Presidenza. 

Infine, ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 53 “Autonomia del 
Consiglio regionale” il personale assegnato all’Ufficio Supporto Corecom è inserito nel ruolo unico 
del personale del Consiglio regionale. 

Ai sensi dell’articolo 10 e seguenti della citata legge istitutiva n. 18 del 2001, il Comitato è titolare 
di funzioni proprie e di funzioni delegate, indicate in dettaglio nel Programma di attività oggi 
all’esame dell’Aula. 

Per quanto riguarda, in particolare, le funzioni delegate, esse vengono esercitate in virtù 
dell’Accordo Quadro tra l’Autorità, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la 
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome, 
sottoscritto tra le Parti il 28 novembre 2017, cui ha fatto seguito in data 26 marzo 2018 la specifica 
convenzione bilaterale tra l’Agcom ed il Corecom Veneto, attualmente in vigore. 

Con il provvedimento oggi sottoposto all’approvazione di quest’Aula  - che ha acquisito il numero 1 
tra le proposte di deliberazione amministrativa (pda) depositate nel corso della legislatura - viene 



illustrato il programma di attività che il Comitato intenderebbe realizzare nel corso del 2021; ciò in  
continuità con le azioni avviate nel corso degli anni precedenti e a completamento degli obiettivi che 
si era prefissato, tenendo conto che il mandato dell’attuale Comitato – insediato in data 8 marzo 
2016 - sta giungendo alla naturale conclusione. 
 
Nel rinviare al documento posto all’esame odierno per la disamina delle svariate attività ed 
iniziative intraprese dal Comitato e rientranti tanto nelle funzioni proprie quanto in quelle delegate, 
si ritiene opportuno riservare un’attenzione particolare ad alcune di esse. 
 
Attività di comunicazione istituzionale 
 
Il Comitato, compatibilmente con i vincoli di bilancio e i limiti introdotti nell’ordinamento dalle 
leggi nazionali e regionali, proseguirà nell’attività di comunicazione istituzionale con riferimento 
alla pluralità di servizi offerti dal Corecom ed al servizio di tutela della reputazione digitale 
(Sportello “Help Web reputation”). Allo scopo verrà effettuato l’acquisto di spazi sui mezzi di 
comunicazione di massa, a favore in particolare della emittenza privata televisiva e radiofonica 
locale così come dei giornali quotidiani e periodici. 
Si intende inoltre realizzare una campagna informativa per consentire alla popolazione il 
proseguimento dell'utilizzo del mezzo televisivo a seguito delle novità riguardanti la ricezione del 
segnale televisivo del digitale terrestre (c.d. switch-off con passaggio allo standard DVB-T2) e la 
fruizione dei relativi contributi pubblici. 
 
Valorizzazione del ruolo della Regione nell’organizzazione e nell’erogazione del servizio 
radiotelevisivo 
 
Nei primi mesi dell’anno 2020 il Comitato ha ricevuto dal Dipartimento di Scienze giuridiche 
dell’Università di Verona il report conclusivo del progetto di ricerca dal titolo “La conciliazione tra 
utenti ed operatori; ipotesi e proposte sul ruolo dei Co.Re.Com. oltre l’ambito delle 
telecomunicazioni”, con il quale è stata inizialmente esplorata la possibilità di ampliare il campo di 
attività del Corecom alle conciliazioni delle controversie inerenti ai settori dell’energia elettrica e 
del gas, mediante interventi di carattere legislativo ed amministrativo, 
 
A completamento del progetto il Comitato intende ora procedere alla richiesta di uno studio di 
fattibilità relativamente alla valorizzazione del ruolo delle Regioni nell’organizzazione e 
nell’erogazione del servizio radiotelevisivo, con particolare riferimento alla regolazione di due 
aspetti: 
a) il rilascio delle autorizzazioni ai fornitori di contenuti televisivi su frequenze terrestri in ambito 

regionale e provinciale; 
b) la stipulazione di contratti di servizio radiotelevisivo tra la singola Regione e la concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo. 
 
Attività di collaborazione con altri soggetti istituzionali 
 
Verrà proseguito dal Comitato il rapporto instaurato con l’Osservatorio Scolastico Regionale 
istituito presso l’Ufficio Scolastico Regionale del Ministero dell’Istruzione dell’Università e della 
Ricerca (MIUR) e con il Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali 
dell’Università degli Studi di Padova, volto alla promozione di un utilizzo positivo, consapevole e 
responsabile di internet da parte dei giovani e per la tutela della loro reputazione sul web.  

Per tali attività, strettamente collegate a quelle dello “Sportello Help Web reputation”, lo scorso 
mese di ottobre si è provveduto alla stipula del nuovo Protocollo d’Intesa, in sostituzione di quello 
precedentemente sottoscritto in data 22 maggio 2018. 



Parimenti, prosegue il rapporto in essere con la Consigliera di parità della Regione del Veneto, con 
le Consigliere di Parità delle sette province venete e con la Commissione regionale per la 
Realizzazione delle Pari Opportunità tra Uomo e Donna, concernente il divieto di utilizzare 
l’immagine della donna in modo offensivo o discriminatorio o tale a incitare alla violenza sulle 
donne e disciplinato da apposito protocollo di intesa sin dall’anno 2015. 
 
Dotazione organica dell’ufficio di supporto alle attività del Comitato 
 
Nel corso dell’anno 2021, considerata la crescente complessità delle attività da svolgere, il Comitato 
continuerà a perseguire l’obiettivo di completare la dotazione organica per l’esercizio delle funzioni 
delegate ai sensi della convenzione bilaterale stipulata con l’Agcom in data 26 marzo 2018, come 
previsto nel Piano Triennale di fabbisogno del personale del Consiglio regionale e nello spirito  
dell’ordine del giorno  sul “Conferimento al Corecom del Veneto delle risorse necessarie allo 
svolgimento delle nuove funzioni delegate dall’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni”, 
approvato dall’Aula nel corso della X legislatura in data 26 febbraio 2019. 

Per quanto concerne, infine, il fabbisogno finanziario evidenziato nel contesto del Programma di 
attività per l’anno 2021, le risorse relative ai progetti realizzabili dal Corecom troveranno copertura 
nel bilancio di previsione 2021-2022-2023 del Consiglio regionale – al Programma 11 “Altri servizi 
generali” della Missione 1 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”.  
 
In conclusione, segnalo che, nel corso della seduta del 23 novembre 2020, la Prima Commissione 
consiliare ha proceduto all’audizione telematica del Corecom, rappresentato nell’occasione dal suo 
Presidente e dai quattro componenti, affiancati dai dirigenti della struttura consiliare di supporto.  
Nella medesima seduta la Commissione ha approvato a maggioranza la proposta di deliberazione 
amministrativa n. 1 “Programma di attività del Corecom per l'anno 2021 e previsione finanziaria”, 
con i voti favorevoli dei rappresentanti dei gruppi consiliari Liga Veneta per salvini Premier, Zaia 
Presidente, Lista Veneta Autonomia, Fratelli d’Italia-Giorgia Meloni, Forza Italia Berlusconi-
Autonomia per il Veneto. 
Si sono astenuti i rappresentanti del gruppo consiliare Partito Democratico Veneto. 
  



 
 
 
 
 
 
 

Allegato  
 


















































































